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Scheda di rendicontazione Attività di tutoraggio o organizzazione percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex ASL)
1) Docente / Insegnante tecnico Pratico / Assistente Tecnico
_______________________________________________________________________________________

2) Classi per le quali si è operata organizzazione dei percorsi (se gruppi di studenti e non classi indicare il numero e il nome degli studenti e la classe di appartenenza) da compilare in caso si abbia ricoperto tale ruolo anche parzialmente
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Descrivere cosa si è effettivamente messo in atto per la classe o gruppo di studenti in termini organizzativi e in quali date
	Data
	Numero ore
	Azione messa in essere
	Studenti o gruppo classe

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3) Diario delle operazioni di tutoraggio (da compilarsi a cura di chi ha effettuato il tutoraggio degli studenti)
	Data
	Località
	Studente/i
	orario
	Descrivere azione (tutoraggio, consegna, raccolta documentazione, colloquio valutativo con azienda, ecc.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Data di presentazione ___________________                        Firma ________________________________
Visto del Dirigente Scolastico _________________________________________________
Indicazioni per la compilazione del modulo 

Descrizione del progetto/attività 

Indicare il bisogno rilevato con una breve descrizione e la finalità  cui si tende dare contributo con il progetto/attività. Indicare inoltre l’eventuale ambito dell’Offerta formativa cui si attribuisce il progetto/attività. 
Si rammentano qui alcune definizioni:

Definizione di finalità

Comportamenti generali attesi al termine di un percorso di lunga durata, espresso in termini spesso non misurabili e prevedibili in ogni aspetto. Risponde alla domanda: “perché devo imparare questo?”

Esempi di finalità:

a) Curare l’interazione tra la scuola e ambiente;

b) Combattere il fenomeno della dispersione
c) Fornire le conoscenze di base della Lingua straniera   

d) Informare le classi terminali delle possibilità offerte dalle scuole del distretto    

e) sviluppare il pensiero logico-razionale

f) sviluppare la capacità relazionali

g) sviluppare la comunicazione visiva

h) sviluppare l’identità di bambino/adolescente

i) ecc.

Definizione di obiettivo

Comportamenti osservabili, misurabili il cui mutarsi avviene nell’arco di un periodo di tempo limitato. Oggi esprimibili in termini non solo di conoscenze ma prevalentemente di competenze, quindi obiettivi complessi costituiti da sotto obiettivi. Possono inoltre essere intermedi o finali. Risponde alla domanda: “Cosa devo imparare a / saper fare?”. Gli  obiettivi non devono essere generici ma devono risultare, come detto sopra, “misurabili” attraverso  indicatori. Ci deve essere un collegamento logico tra gli obiettivi indicati e gli indicatori individuati che fungono da strumento di controllo
Esempi:

a) lo studente è capace di risolvere un problema di calcolo semplice senza l’aiuto di calcolatrice

b) lo studente è capace di impostare la soluzione di un problema proceduralizzando le fasi di soluzione

c) lo studente è capace di individuare gli strumenti di comunicazione visiva utilizzati in un quadro

d) lo studente è capace di autocontrollare l’ansia in occasione di prove d’esame

e) lo studente è capace di intervenire in una discussione ascoltando gli interventi di altri compagni e ponendo la propria riflessione come contributo.

f) ecc..

Definizione di indicatore

“Un indicatore è una misura sintetica, in genere espressa in forma quantitativa, coincidente con una variabile o composta da più variabili, in grado di riassumere l'andamento del fenomeno cui è riferito”.

Si tratta quindi di una misura o un insieme di misure di un fenomeno o di un comportamento la cui lettura sia correlabile al raggiungimento di un obiettivo. L’indicatore non è il fenomeno ma la sua possibilmente valida rappresentazione Pertanto è necessario in prima battuta specificare (operazionalizzare l’obiettivo) e individuare ex ante quale panel di misure ci consentirebbe in modo valido (misura effettivamente quello che deve essere l’obiettivo) ed oggettivo di poter affermare che l’obiettivo è raggiunto.

Possono essere per esempio:

· nominali, cioè del tipo sì/no;  

· metrici, cioè valori numerici assoluti o percentuali; 

· ordinali, cioè rilevazioni legate alla percezione di un fenomeno o a giudizi di tipo qualitativo (poco, abbastanza, molto … oppure sufficiente, buono, ottimo). 

Esempi per i progetti e le attività:

a) percentuale di studenti che riesce a risolvere un problema complesso di logica nel tempo dato senza l’utilizzo di risorse esterne (richiesta di aiuto dell’insegnante, ricorso a continue revisioni della soluzione, ecc.)

b) differenza del livello di competenza raggiunto dagli studenti dal livello di partenza correlato al tempo trascorso nell’attività didattica

c) percentuale di studenti che collabora attivamente alla realizzazione di un prodotto

d) percentuale di studenti che contribuisce attivamente alla organizzazione di un evento

e) livello medio di prestazione raggiunto (capacità di comprensione di un testo continuo / non continuo)

f) ecc. 

Risultato atteso

Tale valore è ciò che unisce l’obiettivo all’indicatore, ovvero ciò che è possibile osservare e misurare attraverso l’indicatore che testimonia il raggiungimento dell’obiettivo.
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